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Il gusto delle stelle

Promozione della Minna di 
virgini con il Maestro Fiasconaro

Un workshop alla ricerca delle connessioni

A proposito di legami

Distretto Borghi Sicani”. Ospite d'onore della manifestazione, che si 
è svolta presso il Terrazzo Belvedere, il Maestro Nicola Fiasconaro, 
proprietario della omonima azienda dolciaria di Castelbuono, oggi 
nome rinomato della pasticceria siciliana nel mondo. 
L’iniziativa, ideata e curata dal responsabile di “Slow Food” a Sam-
buca Giuseppe Oddo, ha visto la partecipazione di Gunther Di Gio-
vanna presidente Strada del Vino Terre Sicane, Gori Sparacino 
presidente della Federazione delle Strade del Vino e dei Sapori di 
Sicilia, Antonella Murgia Presidente “Distretto del Cibo Sikania” e del 
Sindaco Leo Ciaccio. La serata si è caratterizzata per la degusta-
zione, da parte degli ospiti, di una serie di pietanze a base di ingre-
dienti tipici del territorio, tutte preparate nell'ambito di show cooking 
curati dagli chef dell'associazione regionale “Escoffier Sicilia”, pre-
sieduta da Giovanni Montemaggiore. Protagonista indiscusso della 
serata è stato il maestro Nicola Fiasconaro che oltre a parlare del 
successo della sua azienda, che ha ormai conquistato i mercati di 
tutto il mondo, ha anche fatto riferimento al tour siciliano di cui curerà 
il settore enogastronomico per la presentazione del film “Devotion” 
di Giuseppe Tornatore prodotto da Dolce e Gabbana. 
Durante la manifestazione è stata presentata ed esposta la Lumaca, 
un'opera in ferro battuto realizzata dallo scultore Enzo De Luca, sim-
bolo che accomuna Slow Food e Sambuca. 

M. D’A.

di Enzo Sciamè

Legami, quelli veri, divertenti, sinceri. 

Quelli che portano ragazze e ragazzi d'Europa a sbarcare a Sam-

buca per esplorare il borgo, per conoscersi e conoscere. 

Legami per creare connessioni tra cittadini e luoghi, tra luoghi e luo-

ghi, tra persone di questo nostro mondo. Perché di tutto ciò abbiso-

gna questa nostra Europa: di interconnessioni, di immaginazione, di 

orizzonti spostati un pò più in là per un vivere pacifico e giusto. 

È stato bello incontrare i vostri sorrisi, le vostre passioni, le vostre 

diverse lingue.  

È stato bello raccontarvi della mia amatissima Sambuca, della sua 

storia, delle sue luci e delle sue ombre. Voi, futuri architetti, avete 

ascoltato con molta attenzione, avete fatto domande, ci avete offerto 

i vostri saperi ed anche i vostri sapori. Continuo a pensare con gra-

titudine a tutto ciò, continuo a vedervi arrampicate e arrampicati sui 

gradini di una scala, a dispiegare una lunga striscia di tessuto 

bianco, per creare contatti in alcune vie storiche del paese. 

Come a dire, occupiamoci dei nostri sassi, dei nostri muri di tufo, 

della nostra storia. Solo così potremo avere un futuro di pace, di li-

bertà, di democrazia vera. 

Grazie di cuore per tutto ciò che mi avete insegnato, per tutto ciò 

che avete generosamente regalato alla mia comunità. 

Custodiremo i vostri segni, alimenteremo i vostri sogni.

Giovani architetti provenienti da 
tutto il mondo dal 2 al 12 agosto 
sono stati a Sambuca di Sicilia 
per partecipare a un workshop in-
ternazionale promosso dall’Easa 
(European Architecture Students 
Assembly), una rete europea di 
studenti di architettura. L’inizia-
tiva, intitolata “Legàmi Lègami”, in 
collaborazione con l'università 
luav di Venezia, La Sapienza di 
Roma e il Politecnico di Milano, 
dal 1981 ogni estate, in un paese 
diverso, organizza un soggiorno 
di due settimane per circa 500 
studenti, provenienti da oltre 40 

nazioni che vivono insieme prendendo parte a workshop, letture e 
mostre. Quest’anno l'appuntamento si sarebbe dovuto svolgere in 
Estonia, ma, a causa della pandemia, si è deciso di organizzare sin-
goli eventi nazionali con la partecipazione di gruppi di studenti di ar-
chitettura che provengono da diversi paesi. Per l’Italia la scelta è 
caduta su Sambuca di Sicilia balzata agli onori della cronaca dei 
media internazionali, per il progetto “Case a 1 euro”. Proprio grazie a 
quest’ultima iniziativa, Easa Italia ha deciso di collaborare con gli am-
ministratori e con la comunità sambucese per l’organizzazione di un 
evento collegato all’architettura e alla promozione della cultura e del 
territorio. Gli studenti hanno installato una rete di nastri di tela per sta-
bilire un percorso nel tessuto urbano tramite la visualizzazione spa-
ziale delle relazioni sociali, una rete di connessioni, intese come la 
manifestazione di legami intangibili tra persone, edifici e oggetti. 
La partecipazione attiva della comunità è stata fondamentale: giovani 
e anziani e famiglie sono stati coinvolti tanto nel percorso di ricerca 
quanto nell'intervento finale. Il workshop è stato strutturato in un per-
corso di analisi, individuale e di gruppo, che ha portato a compren-
dere la natura di tali legami e come essi si formino.


